FRISBEE
(relazione dell’ Istruttore Federale Edoardo Favorini)
I “dischi volanti” di plastica si videro volare già dalla fine degli anni 40.
Dal 1959, la ditta californiana “Wham-O” brevettò il modello e fece in modo che questo sport si diffondesse a livello mondiale. Gli USA ebbero un vero boom di questo sport negli anni 70 e 80 quando i campionati delle varie discipline del Frisbee riempivano gli stadi (vedi campionati al Rosebowl di Pasadena anni 1977 e 1979).
Nel 1970 il Frisbee arrivò in Italia direttamente dagli Stati Uniti.

Nel 1978 viene fondata la Federazione italiana, una delle prime in Europa, che ora conta città affiliate quali Milano, Rimini, Bologna, Bergamo, Prato, Roma e Parma.
Da 15 anni a Pasqua si tiene a Rimini il “Paganello”, la coppa del mondo di Beach-Ultimate ed il Campionato Internazionale di Frisbee Freestyle. La World Flying Disc Federation è stata fondata dai giocatori di tutti i continenti ed ai campionati mondiali si incontrano ogni anno circa 2000 giocatori di tutto il mondo.

Esistono 10 discipline ufficiali:

1. Freestyle

2. Ultimate

3. Distanza

4. Sospensione (MTA Maximum-Time-Aloft) 

5. Lancia- Corri- Prendi (TR&C Throw-Run-Catch)

6. Precisione

7. Frisbee Golf

8. DDC (Double-Disc-Court)

9. Guts

10. Discathon

1. Freestyle 

Tra le varie discipline col disco questa è la più spettacolare e creativa. La fantasia, l’abilità, il gesto atletico e l’estro artistico si fondono insieme per presentare uno spettacolo originale, acrobatico e di grande impatto sul pubblico. La duttilità di questo sport fa sì che si possa praticare da soli o in gruppo, indoor ed all’aperto.

In rapida espansione in tutta Europa, il Frisbee Freestyle, soprattutto in Italia sta crescendo tanto da suscitare l’interesse della FPA (Freestylers Players Associaton), infatti, dopo 24 anni di campionati organizzati sempre negli USA, nel Settembre 03 ed Agosto 04, ha organizzato i “World Championship” a Rimini dove abbiamo visto giocare insieme giocatori, oltre che provenienti da molti stati americani, anche da Belgio, Svizzera, Svezia, Israele, Danimarca, Olanda, Germania e soprattutto italiani da quasi tutte le nostre regioni. 
Alcuni siti internet riportano oltre che le informazioni dei vari tornei nel mondo, anche la classifica generale, in altre parole il ranking (come nel tennis) dei giocatori che partecipano ai tornei ufficiali, aggiornato ogni mese e visibile su www.shrednow.com; www.freestyledisc.org; 

Come le altre discipline col disco non esiste la figura dell’arbitro, sono i giocatori stessi che giudicano la gara, quando sono chiamati in giuria a valutare. Come nella ginnastica artistica, i parametri di valutazione sono: esecuzione; difficoltà; impressione artistica. Le squadre sono formate da 2 atleti nella categoria Open, da tre nella Co-op. In alcuni tornei invece, è utilizzata la formula “shred”, ideata dall’attuale N.1 al mondo Arthur Coddington, dove si gareggia insieme, ma ognuno viene valutato singolarmente per il suo miglior esercizio. 

2. Ultimate è uno sport di squadra veloce e spettacolare che richiede una buona condizione atletica, autodisciplina, lealtà ed un gioco “non di contatto”.

La funzione di arbitro è assunta da ogni giocatore in campo, durante la partita i falli (così come qualsiasi altra decisione) sono prese dagli stessi giocatori ed eventualmente discusse. Anche ai livelli di gioco più alto come p.es. ai campionati europei e mondiali, non esiste l’arbitro. Questo “voto” di rispetto delle regole e degli avversari è noto come “Spirit of the game” (spirito del gioco), qualcosa di imprescindibile per giocare ad Ultimate. Così recita un paragrafo delle regole ufficiali della World Flying Disc Federation (WFDF): "L'Ultimate incita alla sportività e al "fair play”. La competizione estrema è incoraggiata a patto che questo non significhi infrangere le regole, perdere il rispetto tra i giocatori e il genuino piacere di giocare.”. 

Ad Ultimate si può giocare in spiaggia, in campo oppure in palestra. In un campo di calcio si possono realizzare 2 campi di Ultimate. 

9 semplici regole dell’ultimate:
1)Spirito del gioco. L’ultimate è uno sport leale. Il rispetto per l’avversario e per le regole è alla base di questo sport agonistico.

2)Meta. La squadra in attacco fa punto quando uno dei giocatori riceve il disco nella zona di meta della squadra avversaria. Dopo ogni punto si cambia la meta da difendere.
3)Inizio partita. All’inizio della partita e dopo ogni punto entrambe le squadre si schierano sulla propria linea di meta. La squadra in difesa lancia il disco verso l’altra squadra.
4)Turn-over (cambio del possesso del disco). Se un giocatore non riesce a ricevere il disco (il disco cade a terra, esce dal campo di gioco oppure viene intercettato), il disco passa subito all’altra squadra che gioca quindi in attacco. La partita non viene interrotta.

5)Svolgimento del gioco. Il disco può essere lanciato in ogni direzione. Non si può correre con il disco in mano. Se il giocatore non lancia il disco entro 10 secondi c’è un turn-over. Il marcatore conta ad alta voce 10 secondi, in palestra 8.

6)Sostituzione dei giocatori. Solo alla fine di ogni punto è possibile sostituire uno o più giocatori in campo.

7)Nessun contatto fisico. Il contatto fisico non è permesso. Non si può fare un blocco ad un giocatore come per es. nel basket. Ogni contatto viene in genere considerato fallo.
8)Fallo. Se un giocatore entra in contatto con un altro giocatore, commette fallo. Il giocatore che subisce il fallo lo chiama ad alta voce. Se a causa del fallo la squadra in attacco perde il disco, la partita viene interrotta; rimangono tutti al loro posto, l’attaccante riceve il disco, conta 3-2-1 e riprende a giocare. Nel caso in cui il difensore contesti il fallo si ripete l’ultimo lancio.

9)Autodisciplina. Ogni giocatore è responsabile dei falli da lui commessi. Le decisioni (in campo e fuori del campo) sono prese in modo leale.
3. Distanza (tra le varie discipline è da considerarsi poco adatta agli spazi scolastici). Si dispongono a terra 5 dischi e vengono lanciati alla massima distanza, viene considerato il lancio più lungo.
4. Sospensione (Maximum Time Aloft MTA). Il disco viene lanciato contro vento in modo che rimanga più a lungo possibile sospeso in aria.

5. Lancia - corri - prendi (Throw-run-catch TRC). Lo scopo di chi lancia è quello di percorrere la distanza maggiore fra il lancio e la presa del disco. La direzione del lancio non è predefinita.
6. Precisione  (Accuracy). Questo gioco, relativamente di semplice attuazione, necessita di uno spazio all’aperto, ma si può praticare anche in palestra. Come bersaglio fissare un cerchio in verticale ad un altezza di un metro, lo scopo è di lanciare attraverso il cerchio. Ognuno ha a disposizione 4 lanci da effettuare da posizioni diverse, ogni centro vale 1 punto.

7. Frisbee Golf. E’ la disciplina alla quale tutti possono avvicinarsi, poiché non necessita di costose attrezzature(varie mazze, sacche speciali ecc..)e di una preparazione atletica particolare, è oggi lo sport col disco più praticato al mondo. Il cortile della scuola, il campo sportivo, tutte le strisce di verde libere oppure la palestra come quasi ogni spazio libero è adatto per giocare a golf con il disco.
8. DDC (double disc court). I due campi in cui giocano le squadre(13 X 13 m.) sono divisi da uno spazio libero intermedio di 15 m. In ogni campo ci sono 2 giocatori. Entrambe le squadre hanno  un disco (si gioca con 2 dischi). Lo scopo del gioco è di lanciare il disco nel campo avversario in modo tale che non sia preso e rimanga dentro il campo. Nel tempo stesso si deve cercare di prendere al volo il disco lanciato dalla squadra avversaria prima che questo tocchi terra.

9. Guts. E’ la disciplina sportiva del frisbee più “antica”. Si gioca a Guts già dagli anni 50.

Due squadre di 5 giocatori l’una si dispongono una di fronte all’altra ad una distanza di 14 m. La distanza laterale fra i giocatori di ogni squadra è tale che questi, tenendo le braccia aperte, possano toccare appena le punte delle dita dei due compagni che si trovano di fianco. Le due squadre si lanciano alternativamente il disco contro, con grande potenza. Il disco deve essere sempre preso con una sola mano. E’ possibile toccare il disco più volte prima di prenderlo. Lo scopo è di lanciare il disco così forte da rendere impossibile alla squadra avversaria la presa. Il disco non può giungere con inclinazione verticale.

10. Discathon. Il discathon è una disciplina molto dinamica. I giocatori devono lanciare il disco e correre lungo un percorso prestabilito entro un determinato limite di tempo. Un disco per giocatore. Se il percorso è all’aria aperta sarà di circa 1000 m.; in palestra percorso con ostacoli. Si deve coprire il percorso con il disco nel minor tempo possibile. Il tempo viene cronometrato dal primo lancio, fino al superamento della linea d’arrivo. Il punto in cui atterra il disco è quello da cui poi il giocatore dovrà lanciare nuovamente. Il giocatore corre dietro il disco lanciato. Il percorso deve essere compiuto interamente solo dal disco. 
Conclusioni 
Esiste oggi un evidente interessamento da parte dei giovani verso questo sport perché interpretato in un modo “nuovo” e dinamico, sicuramente non solo un gioco, anche se è così che probabilmente lo abbiamo sempre visto, nella sua pratica più semplice, quella del “lancio e presa”. Per capire il mondo del frisbee bisogna paragonarlo a quello della palla. Se infatti la palla è protagonista di un’infinità di sport, dal calcio al basket, dalla pallavolo al rugby, dalla pallamano alla pallanuoto, anche il frisbee è protagonista di un’ampia gamma di sport e giochi di squadra o individuali. Negli sport giocati con la palla, questa cambia di volta in volta forma, dimensione, peso e volume secondo le discipline, così anche il disco non è mai uguale se si gioca ad Ultimate, Disc Golf o Freestyle, ma cambia peso, curvatura e forma per adattarsi alle singole attività. Svolti a livello agonistico in tutto il mondo, con tanto di mondiali e campionati, gli sport con il frisbee sono praticabili anche a livello dilettantistico perché è sufficiente conoscere le regole base e richiede un impegno economico veramente minimo, ecco perché l’Ultimate, il Disc Golf e soprattutto il Freestyle si stanno rapidamente affermando come sport ludico in alternativa ad altre attività praticate all’aperto o in palestra. Scuole di Freestyle ed Ultimate sono nate un po’ in tutta Europa, ma è soprattutto in Italia che si sta crescendo in progressione geometrica, siamo infatti secondi solo agli USA come numero di giocatori. 
L’A.S. Fristail, promuove con successo, già da due anni, i suoi corsi, che sono aperti a tutti, in particolar modo vengono incentivati i genitori a parteciparvi con i propri bambini, perché il frisbee può essere anche un’attività da praticare padre-figlio.
Per promuovere la disciplina “Freestyle”, qualsiasi tipo di co-partecipazione ad eventi sportivi può essere positivamente preso in considerazione (ad es. nell’intervallo di una partita di Calcio o di Rugby, all’inizio di un torneo di Basket, Pallavolo, Judo, insieme con esibizioni di Danza, Aerobica, Spinning ecc..).
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